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Oggi un incontro tra sindacati, imprenditori L'ottimismo e la cautela del ministro Giugni 
e governo dovreb^ sindacali 
sulla tutela del potere d'acquisto e sul diritto per discuterei diversi aspetti del negoziato 
a contrattare nelle aziende (anche minori) Con l'intesa una storica rivoluzione sociale 

La Grande Trattativa è ad un bìvio 
La Confìndustria abbandona la linea dura sui contratti? 
Sarà oggi il giorno della verità per il Grande Nego
ziato su salari, contrattazione, rappresentanza sin
dacale, mercato del lavoro? Molte voci parlano di, 
«novità» nell'atteggiamento della Confìndustria. Ora 
Abete non parla più di abolizione dei contratti na
zionali. Ma la strada è ancora tutta in salita. Una ve
rifica di tutti punti in un incontro tra Cgil, Cisl e UH. 
Ottimismo e cautela nelle parole di Giugni. 

BRUNO UGOLINI 

Il segretario 
generale , 
della Cgil 
Bruno Trentin 

••ROMA II clima di rissa si è 
improvvisamente placato È 
prevalsa, evidentemente, in 
casa Confìndustria, la consa
pevolezza che la politica degli 
ultimatum, non porta ad alcun 
risultato. È un puro esercizio 
sadomasochisuco Ed ora il 
presidente Abete non lancia 
più I fulmini sulla maxi-trattati
va, non minaccia le dimissioni, 
non chiede l'abolizione dei 
contratti nazionali tenendo in 
vita un rapporto duetto tra im
prese e lavoraton, non grida al
lo scandalo per la «pretesa» del 
sindacati di contrattare lo scar
to tra il salano ottenuto, tenen
do conto dell'inflazione pro
grammata, e quello mangiato 

dall'inflazione reale. È la pre
messa ad una svolta nella trat
tativa? È presto per dirlo. Il da-

' to certo è che un negoziato de
stinato a pesare nella storia 
delle relazioni industriali di 
questo Paese, è giunto ad un 
bivio. Mancano pochi giorni 
alla fine di giugno, data fissata 

. dai sindacati per poter conclu
dere e avere il tempo per con
sultare i lavoratori. E bene ri
cordare che per la prima volta • 
da anni - qualora venisse im
boccata la strada dell'accordo 
- verrà mutata radicalmente la 
struttura contrattuale, cioè i ' 
rapporti tra sindacati e impren- ' 
ditori. Una riforma che tocche
rà le stesse organizzazioni del 

""dT**^ 

Il ministro 
del Lavoro 

Gino Giugni 

lavoratori. L'intesa non potrà 
non riguardare, infatti, il pro
blema delle rappresentanze 
sindacali nei luoghi di lavoro, i 
loro diritti, i loro rapporti con i 
lavoratori. Una vera e propria 
«rivoluzione» negli assetti so- -., 
ciali del Paese che verrà letta, 
certamente, nei modi più di
versi. L'epilogo di una vicenda 
radicata negli anni. È il seguirò 
di una trattativa iniziata il pri
mo giugno del 1991, poi con
fluita in una semi-intesa nel di
cembre di quell'anno, poi pas- : 
sala attraverso la prova terribi
le del 31 luglio 1992. , ; • » - . 

Ma ascoltiamo le voci della 
vigilia. Il ministro del Lavoro 
Gino Giugni e cauto ed ottimi
sta: «I segnali sono positivi e ! 
stiamo lavorando per chiudere ' 
al più presto, ma in queste fasi • 
delicate basta una riga per far , 
saltare tutto»: Tra gli argomenti 
•ostici» quello del mercato del ' 
lavoro, con particolare riguar
do ai contratti con finalità di , 
formazione. «Non c'è la stessa '•'. 
sintonia tra Confìndustria e 
sindacati». Il nuovo sistema 
contrattuale, tutto da appro
fondire e precisare, prevede- , 
rebbe invece (secondo notizie -
fornite dall'Agi) la sede an

nuale di politica dei redditi 
con due sessioni a maggio e • 
yettembre (per la previsione ;• 
dell'inflazione . programmata 
nell'anno successivo); il con
tratto nazionale di lavoro vali
do 4 anni per la parte normali- ; 
va; mentre per quella salariale ' 
dopo due anni scatterebbe la 
verifica per valutare lo scosta- •'. 
mento tra l'inflazione prò- ; 

gramolata e quella reale, più 
l'andamento dei diversi settori, ; 
e per definire eventuali nuovi , 
minim 1 contrattuali per il bien
nio successivo (sarebbe previ- -
sto un meccanismo di recupe
ro non ancora ben precisato) ; 
contrattazione decentrata, con ; 
un proprio iter autonomo per 
le condizioni di lavoro e il sala
rio, con Individuazione di «vo- ' 
ci retribùtii'e» legate a produrli- , 
vita, redditività ed efficienza di ; 
impresa (le partì prima di dare ;; 
inizio - aliai : contrattazione 
aziendale dovrebbero incon
trarsi per discutere le strategie 
•di impresa e valutare il margi- ? 
ne entro il quale poter svolgere -
la contrattazione aziendale . 
che in tal modo si «autopro-
grammerebbe»}. La Confindu- ' 
stria vorrebbe pi?ro fissare una 

«soglia» (15dipendenti) perii 
diritto. alla contrattazione 
aziendale. Le «voci retributive» 

' fissate a livello d'impresa do
vrebbero inoltre, sempre se
condo la Confìndustria, essere 
considerate edr, elementi di
stinti di retribuzione (senza in
fluenza sui contributi previ
denziali). «Sono possibili'due 

' livelli salariali», ha specificato 
Giugni, anche se vanno coor-

: dinati e resi compatibili tra di 
, loro». 

Come andrà a finire? La riu
nione delle segreterie di Cgil, 

. Cisl e Uil ha occupato l'intero 
.< pomeriggio di ieri. E al termine 
V non ci sono state dichiarazio

ni. Qualcuno ha sussurrato: 
' «Se ci sono davvero i due livelli 

di contrattazione e il recupero 
- del potere d'acquisto, va be-
' ne». Dirigenti sindacali abbot-
' tonatissimi, dunque. Timorosi 

di gettare all'aria quanto è già 
stato stabilito, ansiosi di otte
nere precisazioni necessarie. 

•/ impegnati a contrastare, sui di-
' versi punti, le non sopite voglie 

di rivalsa della Confìndustria. 
La «suspense» continua. Spe
riamo che oggi almeno qual
che nebbia si dissolva. 

A Milano assemblea Cgil: concludere entro giugno 

Cofferati: «Ciampi dica 
come tutelare il salario» 
L'assemblea (grande partecipazione) dtMlano «dei 
delegati e. dei quadri» Cgil approvale indicazioni di 
Sergio Cofferati sulla trattativa: «Entro giugno un'ipo
tesi di accordo da sottopone alla consultazione». Ri
baditi i punti fermi: difesa del salario reale, doppio li
vello di contrattazione, rappresentanza. «Dal gover
no Ciampi qualche segnale di disponibilità da non 
sottovalutare, ma permangono ambiguità». ;; 

GIOVANNI LACCABO •. ; 

••MILANO «La trattativa de
ve marciare, a passo spedito, 
verso l'accordo, verso un'ipo
tesi di intesa entro giugno 
Non perchè a fine mese c'è il 
congresso della Cisl. ma per
chè a luglio l'attenzione gene
rale sarà dedicata alla nuova 

v legge finanziaria» Un applau
so emblematico accoglie le 
conclusioni del segretario 
confederale Cgil Sergio Coffe
rati. Un segnale di consenso 
niente affatto scontato, consi
derati i numerosi spunti cntici 
che hanno punteggiato il di
battito di «delegati e quadn» 
Cgil, chiamati a vagliare «lo 
stato della trattativa». Un esa
me severo Con posizioni di
verse, l'opinione di Augusto 
Rocchi (Piom) e Aurelio Grip
pa (CdL) converge sulla criti
ca alla «eccessiva fiducia» che 
la relazione introduttiva di 
Cofferati è sembrata accorda
re al governo Ciampi Per Roc
chi «le posizioni di Ciampi e di 
Abete ci fanno espnmere un 

giudizio negativo: è impossi
bile un accordo che tuteli gli 
obiettivi che ci prefiggiamo, la 
difesa del salarlo reale e i dop
pi livelli contrattuali». Pertanto 
il negoziato va interrotto. Per 
Rocchi subito, per Crippa a fi
ne mese. Pòi con Cisl e Uil, o 
anche la sola Cgil, aprire una 
«campagna di massa» di as
semblee, per ridefinire «i punti 
fermi» da rilanciare sul terreno 
dei contratti. Salariò e doppio 
livello, dunque, diverrebbero i 
due cardini fissi nella prossi
ma stagione dei contratti, da 
affrontare «non più alla spic
ciolata, categoria per catego-
na, ma in modo coordinato: il 
sindacato deve riprendere il 
ruolo - protagonista». Insiste 
molto. Giacinto Botti 'leader 
dei consigli, sui rischi di un 
accordo al ribasso che induca 
«la gente a dire si per la dispe
razione: sarebbe il distacco 
definitivo tra la Cgil e la sua 
base». -

La replica a tratti grintosa di 

.̂Sergio Cofferati ha il pregio di 
infondere fiducia. Mette in 

. • guardia dalla «sindrome da 
'. negoziato» che paralizza. Sba

gliato sospendere il negozia-
\ to. Su mercato del lavoro e 
1 sulla rappresentanza il gover-
; ; no è lontano, tuttavia passi 

avanti si registrano sulla strut
tura contrattuale, •. laddove 
Ciampi ipotizza una soluzio
ne con due livelli retributivi 
che sommano i loro effetti. 
Anche Amato aveva proposto 

*,. i due livelli, ma in quel caso 
'; l'uno era sostitutivo dell'altro. 
';• «La proposta Ciampi non è 
', ancora sufficiente, ed è ambi

gua. Senza il secondo livello 
' la contrattazione - nazionale 
, da sola è inaccettabile. Inoltre 
'• respingiamo vincoli legati alla 
;;.; redditività o a griglie che 
' escludano di fatto gran parte 
; del lavoro subordinato. Ma 
'•• nemmeno è da sottovalutare 
" il fatto che Ciampi sembra ini-
• ziare a tener conto dei nostri 

•--punti di vista, e per questo 
•: motivo Abete fa la voce gros

sa». Siamo in una «fase molto 
,'. delicata, ma fluida. Non sia-
. mo perun accordo qualsiasi. 
Non ci sarà un altro 31 luglio, 

V sia nel merito, sia nel meto-

• do». Sul salario: «Se si contrat-
;,ta il salario ogni 3-4 anni, ci 
'*: dev'essere un recupero del sa-
• lario reale. O con gli automati-
:',[ smi, o per via contrattuale. In-
' fine la rappresentanza: «Nei 

luoghi di lavoro il potere con
trattuale spetta a chi è eletto». 

Continua la gelata. Solo 0,8% di aumento dei consumi elettrici 

Produzione industriale in calo 
Ad aprile meno 3,8 per cento 
ConjtinuaJà^éjàta^eU^ivitàproduttiva'perJL'jndu-
stria italiana, fri aprile, comunica l'Istat, la produzio
ne industriale è diminuita del 3,8% rispetto allo stes
so mese del '92. Una frenata del 5,1% per il primo 
quadrimestre '93, guidata dall'auto, dalla metal
meccanica e dal tessile. In leggera controtendenza ì 
consumi elettrici ( + 0,8%), ma la «ripresina» è spin
ta solo dal terziario e dai consumi domestici. 

- N O S T R O SERVIZIO 

mt ROMA. È ancora in deci
sa frenata la produzione in
dustriale nel nostro paese. 
Come ha comunicato ieri l'I- ••': 
stat, nel mese di aprile l'indi-
ce dell'attività produttiva nel- .. 
le imprese industriali ha regi- : 
strato una flessione del 3,8% 
(a parità di giorni lavorativi, '}•-
21) rispetto allo stesso mese • 
dell'anno precedente. Nei '; 
primi quattro mesi del 1993 il ;', 
calo sul primo quadrimestre "" 
del '92 è stato del 5,1% (con • 
un giorno lavorativo in me
no, però). L'Istat ha reso noti ; 
anche i dati dell'indice desta-
gionalizzato, • che sembra V 
mostrare un : rallentamento ' 
del calo produttivo negli ulti
mi tempi: 110,8 in aprile, 
110,5 in marzo, 111,5 in feb
braio e 112,0 in gennaio. • 

Il calo dell'attività indù- <• 
striale in aprile '93 è più forte Y 
di quello* segnato in marzo •• 
(2,1%). Quasi tutti i settori -•, 
produttivi segnano un arre
tramento rispetto a un anno 

fa, dai mezzi di trasporto al 
tessile; in controtendenza 
vanno invece carta e stampa 
e macchine e materiale elet
trico. Nel confronto tra i pri
mi quattro mesi del '93 e del 
1992,. le diminuzioni più rile
vanti riguardano le industrie 
dei mezzi di • trasporto (-
19,8%), i minerali e prodotti 
non metallici (-11,%), e i mi
nerali ferrosi e non terrosi (-
8,6%), «trainati»' rispettiva
mente dagli autoveicoli • (-
22,4%), dalla lavorazióne dei 
metalli non metalliferi ,_• (-
10,9%) e dalla produzione e 
prima trasformazione dei 
metalli (-8,1%). Sempre sui 
primi quattro mesi dell'anno, 
segna un bruttissimo ribasso 
anche il tessile-abbigliamen
to (-8,0 percento), la metal
meccanica f-S,6%) e la chi
mica (-5,0%). In còntroten-
denza l'energia (+1,2%) e 
soprattutto l'industria ali
mentare (+2.0%). -

Come sempre sono più 
colpiti i comparti che produ

cono beni d'investimento (-
8,2%); a seguire,, i beni inter- "•• 
medi (-5,9%), mentre limita i 
danni il settore dei beni di ' 
consumo (-1,6%). Tra i beni '} 
di investimento età notare il -
21,5% dei mezzi di trasporto 
e il -6,2% delle macchine ed -'• 
apparecchi, contro l'aumen- ' 
to del 6,1% degli «altri beni». •;• 
La diminuzione nella produ- ' 

' zione dei beni di consumo ' 
deriva da flessioni del 6,4% : 
dei beni durevoli, dello 0,3% f 
dei beni semidurevoli e dal- ". 
l'aumento dello 0,1% dei be
ni non durevoli. ,. v ;.-;;'•>. 

Intanto, aumentano - sep-
pure di poco - i consumi 
elettrici. La nchiesta di ener

gia-elettrica sulla rete italiana 
in rWèigtftfè'ìtatadl 20,2 mi
liardi : di 'favh; facendo resi1' 
strare uh incremento dello 
0.8% rispetto al maggio 1992 
(che si riduce allo 074% se si 
tiene conto del diverso ca
lendario nei due mesi). Al 
contenuto incremento dei 
consumi elettrici ancora una 
volta hanno contribuito uni
camente gli usi domestici e il 
terziario, con tassi di crescita 
attorno al 3-4%. L'industria 
invece fa registrare una fles
sione intomo al 2%, anche se 
in alcuni settori industriali si 
registrano primi segnali di re
cupero (siderurgia e lavora
zione delle materie plasti
che). Nel periodo gennaio-
maggio 1993 la flessione del
la nchiesta risulta dello 0,9% 
rispetto al corrispondente 
periodo del 1992 (che diven
ta, rettificato, dello -0,3%). Il 
calo è stato dell' 1,2% nel 
centro-nord, dello 0.1% nel 
centro-sud, dello 0,2% in Sici
lia e del 4,3% in Sardegna. La 
richiesta di maggio è stata 
coperta per 16,8 miliardi di 
lewh dai'la produzione inter
na, con .un incremento dello 
0,3% rispetto a maggio 1992, 
e per 3,4 .miliardi dikwh dal
l'estero (-<-3,2%). La produ
zione interna segna un incre
mento dell» fonte termoelet
trica ( + 6,7). e di quella 
geotermoelettrica ( +13%), 
mentre diminuisce l'apporto 
della - fonte idroelettrica (-
17,3%). 

Novità sulle rotaie 
Progetto delle Fs: «Uniamo 
treno, tir e navi per frenare 
la crisi del trasporto merci» 
IH MILANO. Un progetto per . 
il trasporto integrato delle mer-
ci, che non riguarda solo le fer-, ; 
rovie, è stato presentato ieri ' 
dal responsabile merci delle Fs , 
Giuseppe Pinna. L'integrazio- •? 
ne riguarda le principali moda-, 
lità su cui viaggiano le merci: 
treno, camion e nave. Ma ime-; 

ressa anche le reti, strutturai-,'. 
mente collegate con l'Europa. • 
Ad esempio se per i viaggiatori ', 
la ferrovia è all'85% concentra-* 
ta nelle aree urbane italiane e 
nei collegamenti fra loro, per 
le merci il rapporto è capovol- ' 
to perché il 60% del traffico va 
e viene dall'Europa, il 40% è 
nazionale o con destino finale " 
all'import-export. D. che fa dire i 
a Pinna che la concorrenza fra " 
le ferrovie europee finirebbe J; 
per creare solo danni, e invece •' 
occorre una politica di inter- f. 
modalità creando sinergie fra 
le principali reti europee. ••'-•--./;' 

E una svolta coraggiosa, ' 
quella che Pinna propone par
tendo dalle ferrovie per coin- ì 
volgere nella scommessa di ' • 
uno sviluppo dell'integrazione ; 
altri attori privati e pubblici. Si -
tratta di agevolare il trasporto 7 
combinato strada-rotaia, ma '•" 
anche rotaia-nave e strada-na
ve. L'obiettivo è quello di ridur- . 
re il peso prevalente del tra- . 
sporto su gomma, consapevoli ' -
che di quest'ultimo non si può '., 
fare a meno. Insomma, c'è un " 
rapporto indissolubile fra le tre 
modalità: «Nessuno di quei si- •'• 
stemi funziona senza le ferro- ; 
vie, nessuna ferrovia funziona '. 
se non è inserita come perno ; 

di quel sistemi», .sostiene Pin
na. Ma oggi «le distorsioni nella ' 
ripartizione dei costi delle in
frastrutture sono tali che il ca

mion è troppo favorito».' In 
questo quadro è indispensabi
le «una ferrovia con la dorsale 
centrale della penisola dupli
cata e valorizzata», anche per 
consegnare al Sud un realisti
co sviluppo dei traffici collegati 
ai mercati nazionali ed euro
pei. - -.- .-,....•-.•. - „ v 

Del resto il trasporto combi
nato abbisogna di innovazioni 
teconologiche e infrastrutture. : 
Innovazioni " (quindi • investi- '• 
menti) sui camion e nei porti :. 
per consentire il rapido sposta- • 
mento del blocco merci (ad ' 
esempio container o casse 
mobili) da una modalità all'al
tra. E infrastrutture come gli in-
terporti e i centri intermodali . 
dei quali occorre peraltro evi
tare la proliferazione sotto la 
spinta di interessi speculativi o -
localistìci. La scelta del tra- ' 
sporto combinato • dovrebbe -
essere incentivata dalla leva fi- •: 
scale contro «ogni trasporto 
che non abbia caratteristiche -
ecologiche e intermodali», con • 
entrate che si aggiungerebbe- ; 
ro al risparmio energetico, sul
la sicurezza, sui danni all'am
biente derivanti da un riequili- • 
brio dei traffici a sfavore dei " 
Tir. 11 tutto per finanziare la ri
conversione dei camion e lo 
sviluppo del cabotaggio. 

D'altronde i dati negativi di ; 
aprile sul traffico merci delle Fs 
(-8,4% rispetto a marzo attri- ; 
buito alla recessione) confor
tano questa visione. Al -11,8% 
del trasporto tradizionale si 
contrappone il calo più lieve 
del trasporto combinato con 
casse mobili e semirimorchi : 
(-1,6%) e addirittura l'incre
mento del 4,6% nel traffico dei 
container. •• . : 

Pensioni di invalidità 
1 disabili gravi protestano 
«Spaventa vuol toglierci f. 
340mila lire al mese» 
• • ROMA. Gli invalidi gravi cr 
gravissimi, come i ciechi o 
quelli con elevate menomazio- ' 
ni, sono in guerra coni ministri . 
finanziari. A cominciare da • 
quello del Bilancio, Luigi Spa
venta, che ha annunciato iner-
venti sulle pensioni d'invalidi
tà. Una cosa è far pulizia sulle ' 
clientele che saccheggiano le £ 
casse dello Stato, altra cosa è f, 
colpire chi è stato tanto colpito ' 
sulle sue condizioni fisiche. Se •-
davvero il governo riducesse 
come si sente proporre, il red- ; 

dito per il diritto alla pensione 
d'invalidità, oltre 800mila inva
lidi gravissimi rischiano di re- • 
stare privi di qualunque assi
stenza economica dello Stato. 
L'Anmic (Associazione dei -
mutilati e invalidi civili) de
nuncia che per risparmiare 6-7 •: 
mila miliardi si compie uno ; 
«scippo» su cittadini che vivo
no con 340mila lire al mese, 
che è appunto l'ammontare ' 
della pensione per l'invalidità 
dal 74% in su, concessa a chi 
gode di un reddito personale • 
annuo inferiore a 5 milioni an
nui. Ebbene, il governo pensa -
di trasformare questo limite da 
reddito personale a reddito fa
miliare. Non solo. A chi è in "-
condizioni gravissime spetta ' 
una indennità di accompagna
mento di 700mila lire al mese, -
per la quale si vorrebbe porre . 
un tetto reddituale di 27 milio- .",• 
ni annui se personale, di 35 se ' 
familiare. L'Anmic è contraria • 
ai limiti di reddito perché in 

certi casi l'assistenza è un do
vere costituzionaledellà collet
tività. Ma se proprio debbono 
esserci, dovranno essere di 
molto superiori. Altrimenti le 
famiglie finiranno per scarica
re l'invalido negli ospedali o • 
nei cronicari, vanificando cosi 
i risparmi che si vogliono rag
giungere. . . • - • ; • 

Certo, occorre rigore nel 
campo minato delle pensioni 
d'invalidità. Ma lo strumento. 
ha da essere la revisione dei ' 
meccanismi per l'accertamen- ; 
to dell'invalidità, ora affidati a " 
procedure lentissime (perii ri
conoscimento ci vogliono tre o 
quattro anni, ci sono 2 milioni 
di domande in lista d'attesa) e 
poco affidabili: l'AnTiic propo
ne che l'accertamento venga < 
eseguito dai medici dell'lnps e 
dell'Inai! - già esperti in mate
ria - invece che a quelli delle 
Usi. C'è poi la legge quadro ; 
Jervolìno di un anno fa. conce- \ 
pita per il disabile grave, molto 
avanzata ma del tutto inappli
cata soprattutto perché gli Enti. 
locali non hanno fondi. Nulla 
oquasi in materia diservizi,di. 
assistenza domiciliare, di «per- * 
corsi» di lavoro. ~J-. 

Sia l'Anmic. sia Cgil Cisl Uil 
attraverso - le > loro direzioni : 
handicap annunciano per il 30 
giugno - se il governo passas
se a vie di fatto - una manife
stazione nazionale di lOOmila 
invalidi per le strade di Roma. 
Non sarebbe la prima, e le pre
cedenti fecero epoca. • OR.W. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che sta 
lentamente abbandonando le nostre regioni me
ridionali è l'ultima di una serie che si è mossa in 
seno alle correnti nord-occidentali che hanno 
provocato soprattutto una sensibile diminuzione : 
della temperatura. Ora, a pochi giorni dall'inizio .-
dell'estate, la situazione meteorologica si alli- -
nea con l'andamento stagionale In quanto Tanti-, ' 

. ciclone delle Azzorre si estende con una fascia ' 
di alte pressioni verso l'Europa centrale, verso il ' 
Mediterraneo centrale e, nei prossimi giorni, in- < 

: globerà nel suo campo d'azione tutta la nostra • 
penisola. • 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina specie il • 
settore orientale, sulle Tre Venezie e sulle regio
ni dell'alto e medio Adriatico, ampi rasserena- ' 

' menti al mattino e attività nuvolosa di tipo cumu- ' 
litorme durante II pomeriggio in particolare pres-

' so le zone montuose. Sulle altre regioni del bas-
so Adriatico quelle ioniche e la Calabria Inizial
mente annuvolamenti irregolari associati a plc-

. vaschi o temporali, ma con tendenza a rapido 
miglioramento. Sul settore nord-occidentale, Il ' 
Golfo Ligure, la fascia tirrenica e le Isole mag
giori prevalenza di cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. -
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali. -.-• •-,..•..•*. 
MARI: basso Adriatico e Jonio mossi, legger
mente mossi gii altri mari. I :••- . 
DOMANI: durante la mattinata ampie zone di se
reno su tutte le regioni italiane Durante le ore 
pomeridiane o serali addensamenti nuvolosi 

T B M P I R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

14 
17 
18 
18 
18 
15 
14 
18 
16 
15 
14 
12 
12 
12 

23 
26 
21 
24 
26 
25 
24 
23 
26 
26 
25 
24 
22 
26 

TIMPKRATURSALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
22 
12 
11 
10 
12 
S 

22 

14 
32 
17 
14 
19 
19 
14 
33 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo ~ 
Catania 
Alghero 
Cagliari . 

8 
14 
14 
12 
16 
13 
9 

16 
21 
22 
20 
15 
15 
15 

21 
25 
24 
21 
24 
24 
19 
24 
26 
26 
24 
28 
25 
25 

ESTERO :;,"..'••'. 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
15 
13 
16 
14 
9 

10 
11 

18 
np 
19 
21 
15 
19 
18 
21 

ItafliaRadio 
Programmi 

Ore 6.30 Buongkmno Ralla . 
Ore 7.10 Rassegna «tempi 
Ore 7.55 OgglinTv -
Ore 8.15 Dentro I fatti. Con Vittorio Zucconi -
Ore 8.30 intimorì. Con G. Sartori. Da Friburgo il 

Console Filippo Scannamacca < 
Ore 9.10 Voltatagli». Con A. Lubrano 
Ore 10.10 Filo diretto. Con A. Bassollno. Per In

tervenite tei. 106/6791412-6796539 
Ore 11.05 PareleemutlC'a.InstudioLucioDalla 
Ore 11.15 Verso I ballotta agi. Incontro con I can

didati dellaSInis'tra 
Ore 12.30 Contornando. Manuale dei consumi 
Ore 13.30 Saranno radiosi. .La musica al . R. 
Ore 14.10 Halli Radio Europi. Settimanale di in

formazioni del Parlamento Europeo 
Ore 15.15 Dentro I toni. Intervista al Ministro del

l'Ambiente V. Spini 
Ore 15.45 Diario di bordo. Il mio viaggio con Dan

to. In studio V. Sermo ntl 
Ore 16.10 Filo dirotto. Caro direttore ci scrivo. In 

studio Paolo VI llaoglo •« Walter Veltroni 
Ore 17.10 Verwaora libri. Con Antonio Gambino, 

DarioFo.StefanoChlan'nl.RitaPorena 
Ore 18.15 Punto e a capo. Rotocalco d'Inlorma-

zione: intervista ad A. Oeohetto 
Ore 19.10 NotuJe dal mondo 
Ore 20.15 Parto dopo IITg. Commenti a caldo del 

telegiornali i . 
Ore 2105 Roddand.Stortadelrodt -
Ore 2130 Radio bo*.l vostri messaggi R-
Ore 22 05 Storti di un giusto. Con F. L Licata, 

Maria Falcone 
Ore 2305 Parole •mutici . In n\ii,o E A ssante 
Ore 24 oc I giornali di domani 
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